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In linea con gli obiettivi della SIFO contenuti nel documento programmatico è particolarmente 

d’interesse nel campo dei Dispositivi Medici favorire lo sviluppo di una cultura e di una metodologia di 

valutazione delle tecnologie come parte integrante e qualificante le normali attività del farmacista. 

 

All’atto pratico, in considerazione delle differenze esistenti nelle realtà Piemontesi sulla gestione dei 

DM (non esiste infatti omogeneità di competenze fra farmacie/provveditorati/economati dei vari 

Ospedali), e tenuto conto invece che è stata prevista dalla Regione la presenza del Farmacista nella 

Commissione Dispositivi Medici dove viene definito il Prontuario Aziendale dei DM, è necessario 

approfondire i ruoli del Farmacista e aumentarne le competenze nella realtà dell’Ospedale e del 

Territorio. 

 

Ciò premesso, nell’attuale momento storico questi temi possono essere particolarmente d’interesse. 

 

1) Approfondimento sulle caratteristiche /efficacia dei dispositivi mediante formulazione di: 

i) schede descrittive della qualità ed efficacia dei dispositivi dichiarati unici/infungibili 

ii) individuazione di particolari normative da inserire nella descrizione qualitativa dei 

prodotti per i capitolati tecnici. 

 

2) Visto che talvolta viene rilevato un uso off-label dei dispositivi sarebbe utile, sulla scorta delle 

attuali disposizioni di legge, un approfondimento nelle varie realtà ospedaliere volto alla 

costruzione di un protocollo per la gestione. 

 

3) Esame e approfondimento di report di HTA su particolari temi. 
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4) Sarebbe inoltre utile all’interno del gruppo affrontare argomenti  relativi alla  Dispositivo-Vigilanza 

(eventualmente in sinergia/collaborazione con un altro gruppo specifico) quali ad esempio: 

i) necessità di informazioni di ritorno da parte dei fabbricanti in merito alle segnalazioni 

d’incidente inviate al Ministero (richiesta alle ditte ed eventuale interscambio tra ospedali) 

ii) definizione del ruolo del Farmacista nella diffusione delle informazioni relative agli avvisi 

di sicurezza su DM, IVD, e ambiti di competenza su quelle relative alle tecnologie 

(apparecchiature). 

 

 

Cronoprogramma 

 Prima riunione per condividere le proposte di attività  

 Riunioni bimestrali 

 

 
 
 

 
 
 


